
SPETTACOLI 

Concluso il suo terzo ciclo Dallo scontro con Vespa 
di «Viaggio intomo all'uomo» per il settimanale «Tg sette» 
il giornalista accusa a «La notte della repubblica» 
i vertici dell'azienda di stato dimenticata in archivio 

a amaro stogo di Zavoli 
Se Questa Rai mi umilia, 

E la notte scende 
sulla premiata ditta 
Pasquarelli & Co. 

ANTONIO ZOLLO 

• i II caso ha voluto che 
l'amaro sfogo di Sergio Za-
voli - presidente della Rai in 
anni aspri e difficili, uno di 
coloro che hanno costruito 
il grande giornalismo, prima 
radiofonico e poi televisivo -
coincidesse con il settima
nale responso dcll'Auditel, 
che vede la Rninvest di Ber
lusconi annullare il vantag
gio che la Rai aveva acquisi
to nei tre anni appena tra
scorsi, un vantaggio che di 
recente i massimi responsa
bili di viale Mazzini avevano 
più volte dato per acquisito, 
in maniera irreversibile un 
pessimo alibi per giustificare 
il fatto che la tv pubblica si 
avviava a diventare il socio 
destinato a pagare tutti i 
prezzi di un innaturale duo-
poliocon la Rninvest 

Viene da chiedersi che 
azienda è mai quella che ri
schia di mandare in malora 
un vantaggio sul diretto con
corrente faticosamente co
struito, viene da chiedersi 
«.he azienda 6 mai quella 
che costringe ora Zavoli. uo
mo prudente e rispettoso 
quanto mai dei lavoro altrui, 
a denunciare torti e negli
genze che offendono lui e il 
grande pubblico che lo se
gue con fedeltà e passione 

Ma a tutto c'è spiegazio
ne La Rai sconta le conse
guenze di chi vive con passi
va complicità la sua condi
zione di vittima Neil estate 
scorsa, quando II governo 
Impose l'approvazione della 
legge Mamml, si disse che 
Simo Berlusconi - in qual
che misura inibito a espan
dersi oltremisura nell'edito
ria a stampa e in vista di una 
ingloriosa ritirata da Segrato 
- veniva adeguatamente ri
sarcito dai partiti della mag
gioranza nel settore in altre 
parole, gli si apprestavano 
ad hoc e in modo forzoso le 
condizioni per ottenere con
tro la tv pubblica quella su
premazia che egli inutil
mente aveva cercato sul 
campo, piazza del Gesù gli 
avrebbe persino sacrificato 
la «sua» rete, Raiuno Non è 
passato ancora un anno e si 
deve prendere atto che 
quella teoria si è avverata 
soltanto in un senso La leg

ge Mamml. anche per come 
mostrano di leggerla ed ap
plicarla ministro e governo, 
non sembra affatto in grado 
di frenare Berlusconi il qua
le - perché la legge Mamml 
non renda Inutile la sua vit
toria a Segrate - affida a so
dali e alleati il compito di 
sloggiarne De Benedetti e 
soci Logica vorrebbe che gli 
venisse revocato il risarci
mento indebito di cui sopra. 
Niente affatto La Rninvest si 
gode appieno I frutti del re
gime di duopolio impari, dei 
vantaggi strategici acquisiti 
quando governo e maggio
ranza lesinavano risorse alla 
Rai La tv pubblica paga tre 
volte tanto il pacchetto cam
pionato-Coppa Italia e deve 
dividere quest'ultima con la 
Rninvest-, la Rai deve divide
re con la Rninvest i gran 
premi di Formula I. pagan
doli dieci volti più di prima. 

Durante 114 anni di voluta 
assenza di una disciplina sul 
sistema radiotelevisivo, la 
Rai si è trovata progressiva
mente svantaggiata di fronte 
a un antagonista privato for
te del regime di a-legalilà 
nel quale poteva disinvolta
mente operare La novità 
degli ultimi mesi e che la tv 
pubblica non si ribella, con 
successo, all'indifferenza e 
all'ostilità della gran parte 
delle forze di maggioranza, 
ma accetta di recitare il ruo
lo di vittima remissiva, pare 
in preda alla «sindrome di 
Stoccolma». E sempre più le 
scelte di certi uomini, a co
minciare da quella operata 
nel febbraio di un anno la 
con la designazione dell'at
tuale direttore generale, ap
paiono volutamente funzio
nali a una strategia di arre
tramento e normalizzazione 
della tv pubblica, al punto 
che la stessa azienda morti
fica e delegittima quanto di 
meglio ha, chi in questi anni 
le ha consentito di resistere 
evincere dalle grandi firme 
del giornalismo a direttori e 
redattori capo scomodi, al-
noaRaitreeTg3 

Sergio Zavoli evoca l'irri
spettoso trattamento riserva
to a ter none della repubbli
ca Ma qui si vede avvicinarsi 
la notte della tv pubblica 

Sergio Zavoli, terminato con successo il suo «Viag
gio intorno all'uomo» su Raiuno, toma a incontrare i 
giornalisti e accusa: sotto tiro la Rai «volgare» di Crè
me Cammei, il Tgl di Vespa con cui non ha potuto 
collaborare, la «scomparsa» della Notte della Repub
blica, 50 ore di inchiesta televisiva che l'azienda 
pubblica ha preferito «dimenticare». Anche quando 
si parla di Aldo Moro o del caso Gladio. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Per una volta pole
mico, persino Irritato Sia pure 
sempre con quei suoi modi si
gnorili, i toni pacali Terminato 
il suo impegno con Raiuno, 
Sergio Zavoli ieri ha incontrato 
una volta ancora ) giornalisti, 
con dalla sua la forza dei nu
meri tempo di bilanci ma non 
solo Auditel Per l'ex presiden
te della tv pubblica, che ha co
struito la sua camera passo do
po passo tra via Asiago e viale 
Mazzini questa volta il succes
so del suo ultimo lavoro televi
sivo, un quarto del pubblico tv 
che fino a notte inoltrata segui
va I inchiesta di Viaggio mtor 
no all'uomo è diventata un'ar
ma polemica contro la stessa 
Rai Quella di Tg sene, di cui 
Zavoli si è dovuto chiudere 
dietro la porta per incompati
bilità con il direttore del Tgl 
Bruno Vespa Quella di Rai-
due, che - dopo aver annun

ciato repliche, video cassette, 
libri - ha -dimenticato» in ar
chivio le SO ore della None del
la Repubblica, diventate «sco
mode* nonostante abbiano 
procurato a Zavoli il riconosci
mento di giornalista dell'anno 

Cosi, mentre il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni, an
nunciava ieri mattina che 
avrebbe replicato come •stri
scia» settimanale le inchieste 
preparate per il Viaggio, Zavoli 
incalzava -Penso ci si possa fi
dare di questa promessa sia 
pure prudente» (tra le proteste 
di Fuscagni- -Si replica, si repli
ca») Una diffidenza nei con
fronti della, dirigenza Rai moti
vata dagli ultimi avvenimenti 
se anche Fuscagni dovesse 
•deluderlo», Zavolilascerebbe 
la Rai? «Sono alla Rai dal '47 
Non basterebbe una delusione 
nei confronti del direttore di 

Raiuno a convincermi a lascia
re l'azienda. Certo, se mi umi
liassero.». Zavoli non rjspar 
mia neppure certe altre scelte 
di ordine generale della tv 
pubblica. «Non mi piace la vol
garità. E<levo dire che la Rol e 
abbastanza esente da questo 
male ma quando penso all'u
dienza che trova Crème Cara-
mei sono esterrefatto Eppure 
noi non siamo monachelli. 
maniaci o esteti » 

Il caso più clamoroso che 
negli ultimi tempi ha coinvolto 
Zavoli e stato senz'altro quello 
di Tg sette, e l'ex presidente 
della Rai non ha risparmialo 
toni polemici nei confronti di 
Vespa. «L'idea di poter fare un 
settimanale televisivo come 
Tv7è un occasione rara e stu
pefacente, l'ambizione di tutti i 
giornalisti Quando e caduta 
quell opportunità mi * spiaciu
to non poter fare un "buon set
timanale", non il mio settima
nale lo non credo alla tv "per
sonalizzata", ci sono troppi 
esempi che dimostrano che 
l'autore non è di per sé una ga
ranzia. Quando non ho fatto 

' Tg sette si é detto che chiedevo 
l'America Non è vero lo lavo
ro con sette persone, sono 
quelle con cui ho fatto le tre 
edizioni di Viaggio Intorno al
l'uomo e La notte della Repub
blica Ma su queste almeno in-

Dopo 30 mesi di dominio viale Mazzini in difficoltà 

Soltanto mezzo punto 
tra Fininvest e tv pubblica 

STIFANIA SCATENI-

•fi ROMA. Finita la guerra del 
Collo, e la guerra dell'informa
zione che ha fatto impennare 
gli indici di ascolto dei Tg, ec
co il sorpasso Pubtltalia batte 
Rai, 46 75 a 44 81 I numeri 
corrispondono alle percentua
li degli ascolti rilevate dall'Ali-
ditel nella fascia di prima sera
ta (dalle 20 30 alle 22 30) del
la settimana compresa tra II 10 
e II 16 marzo, periodo In cui 
Publitalia (la concessionaria 
pubblicitaria di Berlusconi che 
serve Canale S Italia 1, Rete 4 
e Italia 7, quella di Colpo gros
so per intenderci) ha superato 
di due punti l'azienda pubbli
ca Sorpasso mancato per un 
soffio, invece, se confrontiamo 
i dati della Rai e quelli della Fi-
ninvest (le tre reti di proprietà 
di Berlusconi)- 4481% contro 
44 37%, solo mezzo punto di 

vantaggio a favore dell'azien
da di viale Mazzini 

' In questo gioco di più e me
no chi ha sofferto maggior-
menre è stata Raiuno, che è 
scesa a una percentuale di 
ascolti del 20 15% e che è stata 
superata da Canale S 
(22 41%) Le altre reti Rai «ten
gono» invece il confronto con 
la Rninvest Raldue ha avuto il 
14 37% e Raltre il 10 28%, men
tre Italia 1 e Rete 4 hanno tota-
Uzzato, - rispettivamente, il 
12 57 e il 9 34%. 

Il sorpasso della Publitalia 
sulla Rai non si verificava da 
orca due -anni e mezzo. Per 
lutto questo tempo, tra «Iti e 
bassi, è stato infatti semp-e in
contrastato il primato della tv 
pubblica su quella commer
ciale Un primato che-a parte 
un wento eccezionale come 

lo £ stato la guerra nel Golfo, 
ed eventi di spettacolo unici, 
come è ogni anno il festival di 
Sanremo - ha perso gradual
mente di consistenza Se alla 
Publitalia ci sono voluti due 
anni e mezzo per superare la 
Rai, quest'ultima Invece, da un 
anno a questa parte, sta pa
gando il prezzo degli accordi 
Dc-Psi sulla spartizione del si
stema tv, la decisione di rinun
ciare a una politica fortemente 
competitiva; gli effetti della 
spartizione obbligata e onero
sissima con la Rninvest di 
grandi avvenimenti sportivi il 
calcio e la Formula 1 L'effetto 
Golfo e il Festival di Sanremo 
(più di 15 milioni di spettatori 
la prima puntata, 12 milioni e 
mezzo la seconda) hanno 
portato la Rai a una media di 
ascolto in febbraio del 53%. 
con punte anche del 150%. I ri
sultati della settimana prossi-

Sergio Zavoli ha duramente polemizzalo con i vertici Rai 

tendo contare» 
E poi Raidue «C'è evidente

mente una volontà politica e 
civile nel non utilizzare La not
te della Repubblica Eppure ce 
ne sarebbero state occasioni, 
che sono state lasciale cadere 
dall anniversario della morte 
di Moro al caso Gladio Non 
sarò mai abbastanza grato ai 
colleglli del Tg2, al direttore La 
Volpe che rinunciò all'edizio
ne di mezza sera dei giornale 
per non interrompere il pro
gramma Cosa sia successo 
poi non lo so non ho mai volu
to fare una verifica, non so se 
ci sono state pressioni che 
hanno bloccato la messa in 
onda» Ma la Rai ha fatto anche 
altre promesse «Le SO ore di 
quella lunga inchiesta doveva
no diventare video-cassette, in 
vendita al pubblico ne ho par
lalo a lungo questa mattina 

con 11 vicepresidente, Leo Bir-
zoli A malapena si riuscirà a 
fame un libro, edito però dalla 
Mondadori Credo che mai al
la Rai e nel mondo un pro
gramma televisivo abbia dovu
to subire tanti spostamenti, dal 
lunedi, al mercoledì, al marte
dì sera per il pubblico era diffi
cile seguirlo Eppure abbiamo 
ricevuto una valanga di lettere, 
di professori, di intere scolare
sche Persino la Bbc ha seguito 
le registrazioni ed è stato poi 
trasmesso in tutte le università, 
non solo in Europa Perché 
non é stato replicato, perché 
non sono state fatte le cassette, 
non lo so lo non sono in grado 
di rispondere» Leo Birzoll, che 
durante l'Incontro stampa era 
al fianco di Zavoli, non ha pen
sato che fosse opportuno In
tervenire, spiegare EI dirigenti 
di Raidue ieri erano tutti in 

Ascolto TV dal 10/3 al 16/3 ore20.30/22,30 
RAI 44,80 
settimana prec 46,84 

PUBUTAUA 46,78 
settimana prec 44,65 

ma offriranno ulteriori riscon
tri, ma è-evidente che la televi
sione pubblica, e soprattutto 
Raiuno, sembrano doversi affi
dare unicamente a grandi 
eventi, siano essi i Mondiali di 
calcio ola guerra 

Per ora, c'è ancora Crime 
corame/ a «tirar su» la prima re
te Rai la penultima puntata 
del varietà del sabato sera, se 
pure in calo, ha avuto comun
que 8 milioni e I56m!!a spetta
tori Lo sta Incalzando, pero, 
l'eterna riciclata Corrida di 
Corrado che, nella stessa sera
ta, e stata seguita da 6 milioni e 
S62mila persone A parte il pri

mato Rai nel settore sportivo 
(SO" minuto è stabile intorno 
ai 7 milioni, la Coppa del mon
do di sci ha sfiorato anch essa i 
7 milioni ma Italia 1 ha attirato 
6 milioni e 380mila spettatori 
con la partita di Coppa Italia, 
Milan-Roma). la Finlnvest con
trattacca con film (il suo pezzo 
lorte) e sceneggiati- Attrazione 
fatale (fi milioni e 9S9mila te
lespettatori), / misteri di Twin 
Peaks (in netta discesa, ma In
colla ancora allo schermo 6 
milioni e I14mila persone), 
Dirty dancing (6 milioni e 
372mila spettaton), tutti pro
grammati da Canale 5 

SCOMPARSO IL JAZZISTA BUD FREEMAN. È morto al
l'età di 84 anni, uno dei grandi protagonisti del azz di 
Chicago, Lawrence «Bud- Frecman Fu uno del musicisti 
più influenti degli anni Venti quando con la Austin High 
Gang contribuì a creare lo «stile Chicago-, assume al 
trombettista Bix Beidcrbecke Negli anni Trenta il sasso
fonista lavoro con molte orchestre swing come quelle di 
Benny Goodman e Tommy Dorsoy Dopo aver vissuto e 
suonato per molti decenni in giro per I Europa e l'Asia, 
Frecman era tornato a Chicago agli inizi degli anni Ot
tanta 

GU INGLESI PREMIANO IL CINEMA ITALIANO. La ci
nematografia italiana continua a far man bassa di premi 
Questa volta si tratta dei premi Balla i Donatello del cine
ma inglese, che sono stati assegnati I altro ien a Londra 
Ben cinque statuette sono andate a finire nelle mani di 
Giuseppe Tomalore per Nuovo anema Paradiso A Lon
dra il film è stato programmato per molti mesi, ma in un 
solo cinema. 

I PENSIONATI PREMIANO FERRERJ. «Per aver saputo 
raccontare una storia d amore tra anziani senza retorica 
e senza ipocrisia», nel suo film La casa del sorriso (vinci
tore dell'Orso d'oro a Berlino), Marco Ferrcri riceverà, il 
23 marzo a Cattolica un premio simbolico assegnatogli 
dallo Spi Cgil il Sindacato pensionati italiani Alla ceri
monia parteciperanno oltre al regista stesso, anche In-
grid Thulin. Dado Ruspoli e tutto il cast del film i fra cui 
200 anziani romagnoli), Ottaviano Del Turco e Gì jnlran-
co Raspelll, segretario generale dello Spi 

MORTO IL CANTANTE URICO MICHAEL LANGDON. 
Dopo Nicola Rossi Lcmeni, un altro grande basso e spi
rato in Inghilterra. Michael Langdon che aveva 70 anni, 
è stato uno dei cantanti più amati del Covcnt Garden di 
Londra durante i vivaci anni del dopoguca Qui aveva 
interpretato più di cento volte il suo ruolo più celebre, 
quello del Barone Ochs nel Rosenttavalicr Ma era un arti
sta vivace ed eclettico, capace di passare dal bullo al 
drammatico,come testimonia la sua inu r|>rUa/ionc del 
Grande Inquisitore nel celebre Don Cwlm. di Visconti e 
Glutini nel 1958 

PUBBLICITÀ E MASS MEDIA: UN CONVEGNO. Gli 
•AspclU socio-economici della pubblicità atlmcrso i 
mass media» sono al centro dell'incontro a due voci pro
mosso dall'Associazione Culturale -Alleanza per il pro
gresso», che avrà luogo venerdì 22 marzo a Palermo In
terverranno Gillo Dorflcs docente di estetica e Lamber
to Pignoni, docente di discipline della comunicazione 

VITTORIO DE SETA RITORNA AL CINEMA. Il regista Vit
torio De Seta, autore di film celebri come Banditi a Orgo-
solo e Un uomo a melò, ha annunciato che dopo un si
lenzio durato dieci anni, tornerà al cinema Lo ha dichia
rato in un'intervista pubblicata nel numero di marzo di 
Calabria, mensile del consiglio regionale De Seta nell'in
tervista si scaglia contro la civiltà industriale «Dove arriva 
ammorba tutto - dice il regista - nel Mezzogiorno ancora 
non c'è la disgregazione sociale che si ha nelle aree ric
che, perché la civiltà industriale è in ritardo» Con queste 
convinzioni De Seta ha deciso di realizzare un documen
tario sulla Calabria, una perlustrazione della regione sen
za preconcetti, che faccia capire che il Sud «non è come 
lo rappresentano le Leghe» 

JOAO GILBERTO, UN NUOVO ALBUM DOPO 10 ANNI. 
Joao. cosi, semplicemente, si intitola l'album che il gran
de padre della bossa nova, il chitarrista e cantante brasi
liano Joao Gilberto, 60 anni, ha inciso dopo dieci anni di 
silenzio discografico Registrato in appena diciotto ore. 
In uno studio affacciato sul mare della Barra da Tuuca a 
Rio, l'album raccoglie dodici canzoni, non solo brasilia
ne: fra-queste, You do somemlng io me di Cole Porter. 

__ Que reste-t-il de nos amours di Charles Trenet, e anche 
una versione carioca di Malagaài Fred Bongusto 

MANCA: FIRMATO L'ACCORDO RAI-TV UNGHERESE. 
li presidente della Rai Enrico Manca ha firmato oggi a 
Budapest l'accordo di cooperazione con la radio e la te
levisione ungheresi Presto nelle case ungheresi entre
ranno 1 telegiornali della prima e della seconda rete, pro
grammi culturali, sportivi eradiolonici Manca che ha 
avuto colloqui con il Presidente della repubblica unghe
rese Arpad Goncz e il leader del Partito socialista Gyula 
Hom, ha sottolineato che l'accordo «può avere sviluppi 
Interessanti nel campo delle coproduzioni, non per i fi
nanziamenti ma per il reperimento di strutture e luoghi a 
costi inferiori rispetto ad altri paesi europei» 

CINEMA: IL SINDACATO CRITICI PER SORRENTO. Il 
Sindacato nazionale critici cinematografici italiani ha 
espresso «la propria solidarietà e il proprio pubblico ap
prezzamento» nei confronti di Gian Luigi Rondi. Valerio 
Caprara. e del festival da loro curato. «Inoltri- di Sorren
to, ancora una volta minacciato di sospensione da disac
cordi fra gli enti organizzatori. Per I critici, le difficoltà at
traversate da «Incontri- non sono che lo specchio -di una 
situazione sempre più difficile e precaria» che riguarda 
l'intero panorama dei festival cinematografici italiani. 

(AtbaSo/aro) 

La famosa opera di Ibsen al Teatro Ghione di Roma 

Poveri spettri borghesi 
cacciati dal salotto 

AQOSOSAVIOU 

Spettri 
di Henrik Ibsen traduzione di 
Lucio Chiavarelli e Ole Jo Nor-
bye. regia di Walter Manfrè, 
scena e costumi di Tony Stefa-
nucci, musiche di Paolo Pizzi 
Interpreti Ileana Ghione, Carlo 
Simon). Renzo Rossi, Stelano 
Onofri. Matilde Plana 
Homi T e t r o Ghione 

SB All'Argentina si sono av
viate le rappresentazioni ro
mane della Donna del mare. 
recente prodotto del Piccolo di 
Milano (regista Brockhaus. 
protagonista Andrea Jonas-
ssn. ctr l'Unità del 27 gennaio 
us.); al Ghione (lino al 31 
marzo) é possibile vedere un 
nuovo spettacolo da un altro 
famoso titolo di Ibsen, Spetln 
Curiosamente, nei due casi, a 
risaltare meglio é l'inquadra
mento scenografico (là firma
to dal grande Josef Svoboda, 
qua dal meno illustre ma bravo 
Tony Stefanucci). in entrambi, 
la tendenza è a dissolvere il 
tradizionale impianto del 
•dramma borghese», creando 
in sua vece uno spazio «estre

mo», se non propno astratto, 
detcrminato soprattutto dalle 
luci e dai relativi colon 

In questi Spetln. mobili e ar
redi tipici della forma-salotto 
sono addirittura accantonati, 
alla lettera, sulla sinistra della 
nballa, e assai poco utilizzati 
solo nel momenti, cioè, di più 
bassa tensione 

Per il resto, gli attori si di
spongono, generalmente in 
piedi, secondo un disegno 
quasi geometrico, che «fa sce
na» esso stesso E, insomma lo 
sforzo della regia (di Walter 
Manfrè, un giovane che si è ci
mentato sinora, in prevalenza, 
con testi di autori viventi e ope
ranti, tra cui, nella scorsa sta
gione, due testi di Aldo Nico
lai, L'altro e vìsita ai parenti, 
con cui è stato premiato dall I-
di) sembra volto a cavare, dal 
geniale eppur tanto frainteso 
lavoro ibseniano, una sostanza 
tragica, egualmente lontana 
da naturalismo e simbolismo e 
altri «isml» otto-novecenteschi, 
ma richiamameli piuttosto 
(anche nell economia dei per
sonaggi, appena cinque e tutti 

essenziali, nonché nel dichla 
rato nspetto delle «unità» di 
tempo, di luogo, d azione) al 
modello classico. 

Certo, quelle figure che 
emergono e riemergono dal 
buio (insieme con le porte, 
•entrate» e «ascile» sono qui del 
tutto eliminate) hanno una 
bella evidenza plastica e reca
no con sé, nonostante l'arran
giala modernità dei costumi, 
un carico di mistero. 

Ma il livello della recitazione 
è poi. nel complesso, mode
sto, inadeguato ai probabili in
tenti registici All'asciuttezza 
vocale non corrisponde, nella 
Elena Afving di Ileana Ghione, 
la necessaria incisività Non 
molto convinto del suo ruolo 
appare Carlo Simonl, che è il 
pastore Manderà, e Matilde 
Piana nei panni di Regina Eng-
strand ha il giusto aspetto fio
rente ma la sua dizione non è 
delle più limpide D'una di
screta efficacia Renzo Rossi 
come Engstand II migliore, a 
conti fatti risulla Stelano Ono
ri un Osvaldo di età fin troppo 
verde, abbastanza persuasivo 
in una parte cosi temibile, e 
promettente per il futuro 

Il celebre diario nella riduzione teatrale di De Bosio 

L'olocausto in soffitta 
della giovane Anna Frank 

MARIA GRAZIA QRBQORI 

Il diario di Anna Frank 
di Francea Goodrich e Albert 
Hackett, traduzione di Laura 
Del Bono, regia di Gianfranco 
De Bosio, scene di Gianfranco 
Padovani, costumi di Aldo Bu
ll, musiche di Luciano e Mauri
zio FrancJsci. Interpreti Giu
seppe Pambieri. Lia Tanzi, Mi-
col Pambieri, Giorgina Cantali-
ni, Maurizio Marchetti, Dorolea 
Aslanidis, Luca De Bei, Maura 
Catalan, Roberto Gandmi, Giu
lio l'arnese 
Milano: Teatro Nazionale 

• B Alzi la mano chi non ha 
letto // diario di Anna Fmnk, 
noto dalla penna di una ragaz
zina ebrea segregata nella sol-
fitta di una casa di Amsterdam 
con la famiglia e altri amici per 
sfuggire ai nazisti, morta a Bel-
sen poco tempo prima della 
definitiva liberazione dell'O
landa e della fine della guerra 
Alzi la mano chi non si è com
mosso e non ha parteggiato 
per i diritti calpestati di un ado
lescenza che si intuiva inquieta 
e per i diritti di un popolo Alzi 
la mano chi non ha visto il film 
oppure uno dei tanti spettacoli 
teatrali che da questo libro sul 

testo di Frances Goodrich e di 
Albert Hackett sono stali pro
dotti a partire dal mitico Diano 
della Compagnia dei Giovani 
con Annamaria Guamteri e Lu
ca Ronconi (poi Umberto Or
sini) 

// diano di Anna Frankche ci 
viene proposto nell'interpreta
zione della compagnia Pam-
bieri-Tenzi nella regia attenta 
di Gianfranco De Bosio, ha al
meno il senso di mettere in pn-
mo piano la naturalezza e II ta
lento sia pure acerbo di Mlcol 
Pamblen. figlia dei due capo
comici, già prepotentemente 
segnalatasi in un recente testo 
di Neil Simon Intendiamoci, lo 
spettacolo ha una sua dignità 
indipendentemente dall'ex
ploit della ragazzina Pambieri, 
perché De Bosio è regista sen
sibile e non lascia nulla di in
tentato per movimentare il ri
tomo del padre di Anna dai 
campi di concentramenlo il 
conseguente rinvenimento del 
diario e il racconto a flash
back che ne consegue 

Ecco allora, sul velario-sipa
rio candido che scandisce con 
Il suo alzarsi e abbassarsi il 
racconto, proiettarsi immagini 
della guerra, dei ghetti ebraici, 

dei campi di sterminio un mo
nito contro tutte le guerre che. 
sempre e comunque, fanno 
strage di innocenti Questo 
realismo della vicenda della 
ragazza chiusa fra le mura di 
una soffitta del suo aprirsi alla 
vita e alla tenerezza fra le diffi
coltà dei rapporti interperso
nali, viene anche accentuato 
dalla scena di Gianfranco Pa
dovani, che riproduce uno 
spaccato in verticale della con-
centrazlonana soffitta, mentre 
dalle piccole finestrino il cielo, 
e dunque la vita di fuori, si ma
nifestano con un trascorrere di 
nubi e di voci minacciose co
me quella delle Ss che giunge
ranno alla fine E si riflette an
che nella recitazione degli at
tori, tutta giocata in queste 
chiavi Fra di essi, oltre alla già 
citata Mtcol Pambieri, si segna
lano le caratterizzazioni insoli
tamente sobrie di Giuseppe 
Pambien (papà Frank) e di 
Lia Tanzi (mamma Frank) 
Convincente Luca De Bei nel 
ruolo dell'adolescente Peter 
van Daan amico di Anna pre
cisa come sempre Dorotca 
Aslanidis, svaporala signora 
san Dann mentre Giulio Fame-
se interpreta con sicuro 
aplomb un bisbetico dentista 
allergico ai giovani 

A Roma il nuovo spettacolo di Danio Manfredini 

Pasolini e Genet 
nel rosso della vergogna 

STEFANIA CHINZARI 

La vergogna 
scritto e diretto da Danio Man
fredini. con Luisella Del Mar, 
Paola Manfredi, Danio Manfre
dini 
Roma: Teatro Ateneo 

• I Genet, Pasolini e uno 
steccato di legno infiorato di 
gigli. Nel buio della scena tre 
figure si muovono sul pavi
mento costellato di ciottoli So
no vestiti uno di nero, uno di 
bianco e l'altra di rosso, cam
minano come bloccati da una 
bufera, strisciano, danzano 
tanghi disperati, parlano, can
ticchiano, si incrociano ogni 
tanto, sulle strade simboliche 
della vita e del palcoscenico 

Racchiuso lungo un percor
so sofferto e dichiaratamente 
personale. Danio Manfredini, 
premiato nella scorsa stagione 
con il premio Ubu per rìnter-
prelazione del suo Miracolo 
della rosa, offre ora ai pubblico 
La vrrgogna. un altro testo 
scritto Uà IUI, ideato insieme al
le due coprotagonislc Luisella 
Del Mar e Paola Manfredi, 
espressamente intriso delle te
matiche di due «trasgressivi» 
della vita e della scrittura Pieni 
di solitudine, di sogni perduti, 
di illusioni soffocate, di amon 

intensi e destinati a morre so
no le tre figure E se espliciti so
no 1 riferimenti ad alcuni famo
si passi pasoliniam - la morte 
di Ettore di Mamma Roma le 
bravate di Amado mio, stralci 
dei suoi romanzi «romani» - il 
filo rosso tematico è quello 
•genettlano». di violenza ine
spressa e feroce, di bufere 
emotive, di alterità assoluta, fi
no al momento culminante 
dello spettacolo, quando al
l'Intensità della colonna sono
ra si aggiunge il dilagare rosso 
delle luci, il colore della pas
sione e della vergogna. 

Bruno, ragazzo di vita, gio
vane amato di periferia, desti
nato a morire come tutti gli 
eroi del mito violento della 
borgata, è Incarnato da Paola 
Manfredi capelli corti, un cuo
re rosso che sanguina ricama
to sul petto e le parole dei gio
vani senza futuro, ohe barcol
lano tra una bravata e II partito 
scelto per il colore delle ban
diere. Peccato che cosi poca 
attenzione sia stata dedicata 
alla pronuncia del dialetto, 
con un romanesco ibndo cosi 
intriso di milanese da snatura
re anche il personaggio Lui
sella Del Mar. barbona traso
gnata, sempre in cerca di un 
fazzoletto per poter piangere, 

Danto Manfredini 

è la «tutta sola» capace di pro
nunciare le grandi venta dell e-
sistenza in piccole battute di 
teatro Danio Manfredini è 
l'uomo in nero I amante con
sapevole Trattenuto recita 
quasi compitando le sillabe, 
lasciando che sia la forza delle 
parole a colpire il pubblico, 
torse rinunciando nell asciut
tezza della recitazione, al ma
gnetismo spngionato in altri 
spettacoli 
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